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K \\\ \is\r\ .).: Seismie or I "lamie Zone 
miti tlic Detection oj ll:e Vertical -
Jour . Moteorol. Sor. Jap. Tokyo, 17. 
1939. pp. 320-325. 

In questa nota preliminare l 'Autore 
avanza l'opinione che la deviazione (Iel-
la verticale, riferita all'ellissoide di rife-
rimento che approssimativamente rappre-
-enti la superlirie del geoide nella re-
gione considerata, e non soltanto molto 
stranile in valore assoluto, ma anche mul-
to sistematica e regolare in direzione 
ilei distretti dove l'attività sismica o vul-
canica è intensa. ( C. V.) 

D I T . I . U \ M . J . : La trasparence de l'at-
mosplière - Jour . de Physiquo. ire-
rio \ III . 2. 1940, pag. 11. 
I.e misure del coeflirienle I\ di assorbi-

menlo almosferioo sono in generale rap-
presentale dalla formula K A +1! /. 
ai i ni 15 ~ 111 è il termine corrispon-
dente alla diffusione molecolare mentre 
\ è un termine che non dipende dalla 

lunghezza d'onda della luce. L'autore 
critica tale formula facendo osservare 
conio per (pianto riguarda il termine I» 
non è esatto ritenerlo indipendente dal-
la lunghezza d'onda della variazione. D.i 
una serie di misure eseguite egli ritiene 
i ile dello termine 15 cresca col diminui-
re della lunghezza d'onda della radia-
zione. I F. /'. ) 

1 > ( | AV J I . A N : L'absorption alniosphèrique 
et In lai en /. ~ 1 - J o u r . ( l e l ' h y s i -

(|ue, Serie V i l i . 7. 1910. pag. 251. 
I.a teoria di Ravleigh -lilla diffusione 

molecolare della luce nei gas trasparenti 

e stala applicala con successo allo -In-
dio (IcH'assorliiuiento atmosferico. Per 
(pianto riguarda l'assorbimento il cou-
Ironto tra i valori calcolali dalla teoria 
e ([liciti ottennii sperimentalmente ino-
slra elle (jnesli ultimi sono sempre su-
periori. Tale fatto è attribuito da vari 
sperinienlatori all'esistenza di nebbia in 
vicinanza del suolo. I/autore aveva già 
precedentemente stabilito un metodo 
che ricavasse la densità otliea del mez-
zo in l'unzione deirindieo di rifrazione, 
dell 'aria e della quarta potenza della 
lunghezza d'onda della luce. Partendo 
da alcune obiezioni mossegli dal Due-
laux. l'aulore mostra che. pur non essen. 
do verificali esattamente, i metodi anali-
!iei basati sulla legge della quarta po-
tenza ili sono da preferirsi a qualun-
que altro melodi» analitico. In prope-
silo egli fa una applicazione del suo me-
todo alle misuro ottonine dalla Smitli-
sonian Ilistìlniiini dal 1920 al 1930 a 
Monlezuma. (/•'. P.) 

Ilouiaa. 1 . . G.. I\I:AN C. II. e T H O M -

PSON R . |{.: Propagatimi of elaslic 
nave* in the carili - Geophy.-irs. voi. 
V . 1910. pp. 1-14. 

Gli autori riferiscono i risultati di e-
spcrienze da loro eseguile .-lilla propa-
gazione delle onde elastiche nei mate-
riali in superficie o degli strati imme-
diatamente sottostami. I.o studio è inte-
ressante perchè, per la prima volta for-
se, essi sperimentano su una larga gam-
ma di frequenze puro (la circa 20 a 2000 
Hertz. 
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Ls-i producono le vibrazioni del ter-
reno mediante apparecchi di due specie : 
mi vibratore elettrodinamico ilei lutto si-
mile nel funzionamento ad un altopar-
lante elettrodinamico e un vibratore 
a magneto-slrizione : le vibrazioni -tes-
se possono essere generale o diret-
tamente alla superficie o ad una pro-
fondila di qualche niel lo entro il ter-
reno. Un fatto interessante da rileva-
re è che nel raso della frequenza di 20 
Hertz si possono ottenere granili am-
piezze quando il vibratore è applicato 
direttamente alla superficie ; quando in-
vere il vibratore poggia nelle cavità en-
tro il terreno le ampiezze risultano mol-
lo diminuite. Molto probabi lmente nel 
primo raso gran parie dei! energia selve 
a produrre onde superficiali di Rav-
vigl i . 

La distribuzione dell 'energia nelle di-
verse direzioni è piuttosto irregolare e 
gli autori danno i risultali ottenuti, cir-
ca l 'andamento delle ampiezze, per le 
varie frequenze a varie, disianze prese 
sia in direzione orizzontale elle in dire-
zione verticale. Così per e.-, mentre le 
ampiezze in vicinanza della superficie 
decrescono con l 'aumentare della fre-
quenza, in profondila , le ampiezze di 
lulte le frequenze sono pressoché uguali. 

Per (pianto riguarda la velocità Osser-
vala mediante la trasmissione di impulsi 
costituiti di vibrazioni di alla frequenza 
-i trovano dromorrone rettilinee almeno 
fino alle distanze considerate 1.-100 m ra.i 
e -i hanno valori molto pros-imi a 
quello della velocità del suono nell 'ac-
qua. 

Inol lre non -i ha una diminuzione 
dell 'ampiezza in accordo con la legge 
dell ' inverso della distanza: ciò potrebbe 
attribuirsi af fatto che le afte frequenze 
vestano più o meno confinate entro certi 
sitali presentanti caratteristiche partico-
larmente favorevoli alla loro trasmis-
sione. (M. G.) 

FtsiiEit J . \\ . : L/I experimvniol di-ricc 
jor coni pillino: nmgnelic afid grnviur 
lioiud nnomalies - Geophysirs. voi. \ . 
1940. pp. 22-3H. 

INelle prospezioni gravimetriche come 
in quelle magnetiche il problema fon-
damentale è quello della interpretazione 
delle anomalie ed e un problema sem-
pre mollo difficile a risofversi anche 
quando si facciano ipotesi molto -e t i r 
j >1 ili iati ve attribuendo le perturbazioni, 
per es.. a materiali omogenei e di co-
starne densità o costante su-rel l ibi l i là 
magnetica limitati da date superfiri , eie. 
In questa nota l 'aulore illusiva un me-
todo elettvomagnelieo idealo pev la ca-
llida ed esatla determinazione di rerle 
anomalie derivanti da determinate tor-
me strutturali che con altri metodi ri-
chiederebbero calcoli laboriosissimi. An-
che nei problemi riducibil i a (lue sole 
dimensioni il calcolo delle anomalie do-
vine a strutture relativamente semplici 
può essere mollo faLiroso menlre il pro-
blema inverso della ricerca della struttu-
ra che dà luogo ad una certa anomalia 
osservata può risolversi soltanto per 
tentativi. 

Lo studio esposto in questa nota è 
basato sul fallo che una anomalia gra-
vitazionale o magnetica può esprimersi 
(•Olile l'unzione dell angolo solido sotlo 
ini dal luogo di osservazione si vede il 
contorno della massa producente 1 ano-
malia slessa. L 'aulore desi-rive un mo-
dello elettromagnetico che consente una 
misura diretta della grandezza richiesta. 

Egli immagina di sostituire alla par-
ticolare massa a cui si deve imputare 
l 'anomalia una specie di solenoide con 
-pin disposte verticalmente equidistanti 
ma di l'orma e di-posizione tale da ri-
produrre la sagoma della massa pertur-
batrice. 

Un'altra piccola bobina esploralriee -i 
colloca invece nel punto che corrispon-
de a quello da cui si devono eseguire 
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Ir osservazioni gravimetriche o magne-
tometriche. Si misura quindi I induzione 
mutua ira ia bobina espforatrice e il 
solenoide che la le veri della massa per-
turbatr ice ; (piesta misura può mettersi 
in relazione con I anomalia magnetica o 
gravitazionali' derivante dalla struttura 
in similitudine. ( 1/. G.) 

l'i.Ki.ius (1. 1..: Dirai method oj inler-
pretalion in resistivity prospecting -
Geopliysics. voi. V . 1940, pp. 31-42. 
L 'autore illustra mediante opportuni 

diagrammi e tabelle un metodo per de-
terminare la \ariazione della condutti-
vità con la profondità entro la terra 
supposta avente una struttura stratificata 
con strati orizzontali . I 1/. G.) 

V o x O i i s n i A M i C. E . : Geothermal me-
thods l'I eslimating the age oj ih e 
curili - Geopliy sics. voi. V. 1910. 
pp. 37-79. 

L 'autore dà alcune tabelle dei valori 
delle costanti elle occorrono per il cal-
colo delle temperature alle varie profon-
dità nella terra : sia per una terra omo-
genea non radioattiva sia per una terra 
radioattiva quando si consideri l imitata 
ila inni superficie a temperatura costante. 

I calcoli rigorosi conducono a risultati 
importanti , per e- , il valore che si ot-
t iene per la temperatura al centro del-
la terra è in accordo con i l gradiente 
geotermico osservato; si ottiene pure 
che lo stalo fluido dei materiali terrestri 
alla profondità ili 500 km. regione ilei 
terremoti profondi, è spiegabile come ef-
fetto ilei calore prodotto dai fenomeni 
radioatln i. 

Alle profondità comprese fra i 30 e i 
500 K m . l 'effetto combinato di riscalda-
mento e raffreddamento può produrre va-
riazioni di volume mediante ricristal-
lizzazione di sostanze che hanno tempe-
rature prossime ai loro valori cr i t i c i : 
nuli è ila escludere che queste espan-

sioni e contrazioni siano la causa ilei 
terremoti . I 1/. G.) 

M r s K v r M . e M E H E S M . W . : Reflection 
and transmission coefficicnls ior piane. 
ivaves in elaslic media - Geophysics. 
voi . \ . 1910, pp. 115-1111. 
Gli autori danno i risultali di una se-

rie di calcoli si-tematici riguardanti 
i valori dei eoeffreienti di riflessione e 
rifrazione per onde piane incidenti sulla 
superficie di separazione di strati ter-
restri aventi proprietà fisiche differenti. 
Queste tabelle di grandissima utilità nel-
la sismologia applicata alla prospezione, 
mineraria , colmano una lacuna e rap-
presentano, pur nella loro inevitabile li-
mitatezza. quanto di meglio finora esista 
nei riguardi di questo problema poiché 
fino ad oggi, da quando iKnott espresse 
le equazioni per la rifrazione delle on-
de piane in mezzi elastici stratificati, 
noti esistono che calcoli l imitali a un 
certo numero di casi speciali interessanti 
sopnitullo lo studio del problema gene-
rale della conoscenza della struttura del-
la crosta terrestre. 

Gli autori hanno tabulato i valori del-
le ampiezze delle onde longitudinali e 
trasversali riflesse e rifratte, nonché del-
le rispettive intensità ed energie. P e r Ir 
onde longitudinali i valori vengono dati 
per angoli ili incidenza compresi tra II 
e 30" ili 5" in 5". Per le onde trasver-
sali polarizzale nel piano di incidenza 
i valori vengono dati soltanto per 1 \ a-
lori dell angolo ili incidenza fino a 16" 
circa. 

P e r onde trasversali polarizzate in un 
piano normale al piano ili incidenza i 
valori sono dati per lutti ir 1 ì angoli di 
incidenza di 5" in 5». Tutt i i numeri 
poi sono dati per i valori del rapporto 
tra le densità dei mezzi compresi tra 
0.7 e 1.3 di decimo in decimo, e per i 
valori del l'apporto delle velocità dei 
mezzi contigui compresi ira 0.5 e 2. u 
di 0.25 in 0,25. (M. G.) 
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M I S K A T M . e M E K K S M. \\ . : Tlic seisinic 
ivave energy reflected front vari:>ns 
types of strai i-fi ed Isorizons - Geophy-
sics, voi. V. 1940. ]>p. 119-155. 
Allo stalo attuale dello sviluppo della 

pratica delle prospezioni sismiche non 
esistono metodi precisi basati sui rilievi 
delle ampiezze o delle intensità delle o 
de (dirette, ridesse, rifiatici registrate 
per la determinazione delle caratteri-li-
die fisiche degli strati del sottosuolo e 
questo perchè una moltitudine impreci-
sabile di effetti estranei (mancata cono-
scenza della distribuzione della energia 
alle varie frequenze, estinzione do\uLi 
ad eterogeneità del mezzo, assorbimento 
degli strali sedimentari, eie.) si sovrap-
pone ai semplici fenomeni <ii riflessione 
o rifrazione. Tuttavia la conoscenza dei 
coefficienti di riflessione e di rifrazione, 
per varie stratificazioni può costituire la 
base per una stima qualitativa ed orien-
tativa specialmente nei riguari della pre-
visione dei risultati possibili ad ottener-
si sotto condizioni note a priori. Gli au-
tori fanno in questa noia due applica-
zioni pratiche delle tabelle dei coeffi-
cienti di riflessione o rifrazione da loro 
stessi calcolate e riportate in una nota 
precedente ! Geopln sic-, voi. V. 1910. 
pp. 115-148). Essi ricercano l'influenza 
dell'angolo di incidenza sulla frazione 
dell'energia incidente che ritorna in su-
perficie, e l'effetto del diverso valore 
della velocità nelle successive stratifi-
cazioni sul valore dell'energia di ri-
torno. (\I. G.) 

W il.) E s s M . 1 3 . e I I A S K K I . L N . A . : The 

computation and inappinii of seisniir 
reflection data - Geophvsirs. \oI. V. 
1940. pp. 156-168. 

In genere i dati delle prospezioni si-
smiche vengono interpretali sulla base 
di una propagazione rettilinea delle per-
turbazioni sismiche, sopratutlo per ra-
gioni di semplicità specialmente quando 

-i tratta di rilievi in stratificazioni non 
molto profonde. Oliando però si tratti di 
stratificazioni profonde non >i può non 
tener conto delle variazioni della velo-
cità con la profondità e si cerca allora 
di eliminare gli errori mediante i uso 
dei raggi curvilinei. L'aulore fatti alcuni 
richiami sulle equazioni fondamentali 
per raggi curvilinei con l'ipotesi di un 
gradiente verticale della velocità, me-
diante considerazioni sulla curvatura dei 
Ironie d'onda dell'onda riflessa da una 
stratificazione più o meno profonda de-
duce un'espressione dell'angolo di emer-
genza in funzione del tempo di propaga-
zione dell'onda riflessa. \ iene inoltre 
considerato l'effetto della eventuale < ur-
valura dello strato riflettente nonché 
l'aspetto tridimensionale. Poiché il pro-
cedimento viene sviluppalo partendo dal-
l'ipotesi di mia velocità funzione sol-
tanto della profondità, l'autore dà delle 
indicazioni circa le correzioni che si deb-
bono apportare onde tener conto di 
un eventuale gradiente di velocità non 
puramente verticale. ( )l. G.) 

G A Y M A I . C O M W . : Relative graiùy mea-
yurcnients iising precision pendii'uni 
equipmvnt - Geophysics. voi. \. 1910. 
pp. 176-191. 

I n comodo mezzo per la taratura de-
gli apparecchi per la gravimetria è quel-
lo del confronto delle misure fatte in 
due diversi punti tra cui si conosca la 
differenza «lei valori della accelerazione 
di gravità: l'autore usando una coppia 
di pendoli speciali di quarzo aop.•-ila-
mente costruiti, mostra la grande pre-
cisione che si può ottenere nella determi-
nazione relativa della gravità. Egli il-
lustra i melodi tecnici operativi seguiti 
in questo genere di misure e dà pure 
u ni tabella dei possibili fattori chi- pos-
sono perturbare il periodo lei pendolo 
indicando con opportune osservazioni, le 
misure da prendersi per il controllo del-
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le. cause perlurhalrici, allo scopo (li rag" 
giungere la precisione ili 10 ~ g. ( N . 
G.J 

H L ' S T \ Y . M . : Ty pieni electricnl prospec-
ting nielhods - Geophysics. voi. \ . 
1910. pp. 213-219. 

L'autore fa una rassegna critica dei 
melodi elettrici di prospezione .special-
mente nei riguardi del loro impiego nel-
le ricerche del petrolio e spiega la ie _ 

nerale insufficienza di detti melodi per 
tal genere di ricerca; sostanzialmente 
egli però è del parere che i metodi elet-
trici sono destinali ad avere un più for-
tunato avvenire nei sondaggi petroliferi 
non per la loro efficacia diretta ma per 
via di effetti secondari che si produ-
cono negli strati terrestri sovrapposti ai 
depositi naturali di questo minerale. 
( \I. G.) 

I ' I - . N T Z H A R O I . I ) I L : Fortnulas and curvcs 
(or the ìnterprelnlion oj certain lieo-
dimensionai niagnelic and grauilalional 
anoniali.es - Geophysics, voi. V, 1910. 
pp. 295-306. 

L'autore dà alcune formule ed alcune 
curve utili per il calcolo della profon-
dità. dimensioni, ric. . di uno strato di-
sposto verticalmente, e di uno .strati» 
orizzontale immersi in un mezzo uni-
forme avente proprietà fìsiche diverse. 
Il metodo è ugualmente utile sia nelle 
ricerche gravimetriche che in quelle ma-
gnetiche. (M. G.) 

\\ OI.I A L F R E D : l'idal force observalions 
- Geophysic.-. voi. V. 1940. pp. 317-
320. 

L'autore dà un ragguaglio delle osser-
vazioni sulla variazione della gravità in 
dipendenza dell'azione perturbatrice so-
lare e lunare, da lui eseguite con un 
gravimetro La Cosle-Romberg del tipo* 
astatico, presso il laboratorio della Geo-
physical Research Corporation di Tulsa 
nell 'Oklahoma. Egli fa un confronto tra 

la curva gravimetrica teorica dedotta dal 
potenziale gravitazionale sia del sole 
elle della luna con la curva sperimen-
tale ed ha così l'andamento esatto degli 
scostamenti della variazione gravimetrica 
effettiva dalla variazione gravimetrica 
teorica corrispondente ad una terra in-
deformabile. 

In accordo con la teoria le variazioni 
corrispondenti nelle due curve sono 
pressoché in fase e le ampiezze della 
curva effettiva sono più grandi di (luci-
la teorica nel rapporto da 1 a 1,2 c irca: 

cioè il fattore di Love: 1 + h — 

è uguale a 1.2. (M. G.) 

K I . K I N S T H O M A S A . : The rvlinbiluy oj 
iicophysical anonudies on tlie basis of 
pr<>b<d)ilily considerations - Geophy-
sics. voi. 1940. pp. 321-336. 
Nelle osservazioni, (piando i dati ap-

paiono non normali ma con piccoli sco-
stamenti dai risultali presumi regolari, 
sorge il problema se l'anomalia osservata 
abbia una reale consistenza oppure sia 
dovuta ad errori di carattere acciden-
tale. Lo scopo che si prefigge 1 autore di 
questa nota è quello di mettere il ricer-
catore in grado di rispondere a questo 
problema. Egli si basa su concetti stati-
stici e probabilistici. Suppone nota la di-
stribuzione teorica degli errori e parte 
dall'ipotesi che l'anomalia osservala sia 
il risultalo di dati errati : calcolando al-
lora la probabilità del verificarsi di que-
sto evento, può concludere che se essa è 
grande l'anomalia è molto probabilmen-
te attribuibile ad errore, se invece la 
probabilità è piccola si può concludere 
per una reale esistenza dell anomalia 
stessa. 

Naturalmente sorge allora un altro 
quesito: quale sarà il valore limile tra 
probabilità grande e probabilità piccola 
in modo da poter decidere circa la rea-
le esistenza dell'anomalia? L autore cer-
ca appunto di rispondere a questa do-
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manda dando criteri opportuni e confer-
ma le sue conclusioni applicando il me-
todo a casi concreti di ricerche gravimc-
triche. i 1/. G.) 

R I C Ì V K K . N O K M A N : Tlie forni and nature 
of seismic ivaves and tli<> strutture of 
Scìsniogrums ~ Geophysics. voi. \ . 
1910. pp. 31K-366. 

L'autore parte dalla considerazione che 
anche nelle circostanze più favorevoli, 
(piali possono realizzarsi con i mezzi 
usali nelle prospezioni sismiche, le regi-
strazioni delle onde sismiche generate-
da una semplice scossa impulsiva sono 
sempre piuttosto complicate e questa 
complessa natura dei sismogrammi non 
è in accordo con la teoria della elasti-
cità. L'autore parte dall'ipotesi che la 
grande differenza fra i sismogrammi che 
-i hanno dalle onde derivanti dalle 
esplosioni e propagante-i attraverso la 
terra rispetto a quelli ottenuti con on-
de propagantesi attraverso l 'acqua, è do-
vuta all'assorbimento delle componenti 
di alta frequenza; cioè la terra ha uno 
spettro di assorbimento che tende ad as-
sorbire le onde di alla frequenza molto 
più intensamente che non le onde di 
frequenza bassa. Poiché poco si sa nei 
riguardi della forma di questo spettro 
di assorbimento l'autore fa alcune ipo-
tesi: i materiali costituenti la terra, per 
es.. non obbediscono rigorosamente alla 
teoria della elasticità, le tensioni non so-
no proporzionali allo sforzo, si deve te-
ner conto di una certa plasticità della 
isteresi elastica, eie. 

Analogamente a quanto viene fatto nel-
la teoria della propagazione della luce 
nei mezzi conduttori egli esprime la ve-
locità mediante un numero complesso, 
cioè esprime le costanti elastiche del 
mezzo mediante numeri complessi e da 
uno spettro di assorbimento della terra 
mediante un opportuno parametro: que-

sto parametro determina la forma dello 
spettro d'assorbimento. 

Dimostra matematicamente che una 
brusca perturbazione sismica dà origine 
ad un gruppetto d'onde che si propaga 
e la sua l'orma è determinata dalla na-
tura dello speltro d'assorbimento: dimo-
stra ancora eli»' un sismogramma è com-
posto di una successione di questi grup-
petti d'onde, che generalmente si sovrap-
pongono ma talvolta risultano abbastan-
za chiari. L autore deduce pure che il 
eentro di questo gruppetto d'onde pro-
cede l'on una velocità che è caratteri-
stica del mezzo e che il gruppetto, men-
lre si propaga, tende ad allargarsi con 
legge determinata. (Mm G.) 

Me C.HKADV H. J . : Shot Itole cluiracterisiics 
in refleetion seisinology - Geophysics, 
voi. V. 1910, pp. 373-381. 

La installazione di un impianto per 
la prospezione sismica di una data zo-
na in genere si basa sulla scelta di due 
punti essenziali: il punto dove si fa av-
venire l'esplosione ed il inulto di rice-
zione. In genere il carattere di un si-
smogramma dipende da molti l'attori: 
natura dell'onda all 'origine, intensità, 
caratteristiche elastiche del mezzo attra-
versalo. profondità degli strati, caratte-
ristiche strumentali, eie., ma in manie-
ra notevole dalla natura delle onde si-
smiche che si producono nel punto do-
ve si colloca la mina esplosiva. E su 
questo argomento che l'autore si -^olìer-
nia per una interessante indagine circa 
l'influenza del foro di carica sulle carat-
teristiche delle registrazioni sismiche; 
egli analizza anche le modificazioni -li-
bile dal loro di carica nelle successive 
esplosioni in diversi casi, e le mette in 
relazione ai cambiamenti del carattere 
dei sismogrammi. 

L'autore pensa che lo studio quanliia-
tivo dei sismogrammi sarebbe più com-
pleto e darebbe risultati migliori qualo-
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la -i facesse [in cedere da tilt prelimi-
nare studio qualitativo allo scopo di eli-
minare r inl luenza prodotta dal foro di 
carica. (M. G.) 

\\ 01,1' \1,1'HE1I: The limi- datar oj n icuve 
troll p in ilio ucnllieri'd layt'r - l ieo-
p h v - i c s . v o i . \ . 1 9 4 0 , p p . 3 6 7 - 3 7 2 . 

I, esalile delle registrazioni delle onde 
rillc.-se nella prospezione del sottosuolo 
mo-lra che esse constano ili un certo 
numero di gruppi d 'onde ; dato che la 
durata della esplosione della carica, in 
genere. ,'. hre\ i-sinia. la lunghezza del-
la durata ili Ile registrazioni è dovuta na-
turalmente alla dispersione ed all 'assor-
bimento delle onde elastiche entro la 
terra: questi l'attori dipendono natural-
mente e dalla natura del mezzo e dalla 
particolare stratificazione dei materiali 
più esterni terrestri. 

Il moto del suolo clic si os.-erva con-
sta in genere di gruppi di onde ron lina 
certa frequenza predominante, l a \do-
rila di propagazione di tali gruppi ili 
onde è naturalmente la velocità .li grup-
po : in generale, anzi può dirsi che la 
velocità ili gruppo è la velocità di pro-
pagazione dell 'energia ed Ila ealural-
niente un'importanza fondauii'ittale sul 
problema della propagazione ondosa. 

L 'amore ne la un ' inieres-a iae appli-
cazione nel calcolo dei tempo li propa-
gazione del gruppo di onde ridesse nel-
lo -irato più eslerno superficiale ilei ca-
so ili una velocità costante e in quello 
d una M'Iocità crescente con la profon-
di tà : egli conclude che esso è funzione 
della frequenza e può differire dal tem-
ilo di emergenza ilei primo impulso. 
ni. G.) 
U I ; A S A I I A I I A IN.. : The loiaI rarialion of 

B/niiM/iliiT'V polcnlial-gradicni measii-
rvd at Ttiihoku. Formosa. Japan -
' l 'err. .Magnet. alni, electr. . 19-10, p. 52. 

I. isola di Formosa si estende fra la 
/mia temperata e la zona tropicale e sot-

to la doppia azione nielcreologica con-
tinentale e il ri11ìma si notano delle ca-
ratteristiche part icolar i : il campo elet-
trico atmosferico viene fortemente per-
I orbato. 

Studiando tali perturbazioni -i può i i-
-,l ' ire alla conoscenza del fenomeno me-
teorologico. 1'.' questo lo studio che fa 
l 'autore basandosi su osservazioni effet-
tuate a T a i h o k u dal giugno 1934 al lu-
glio 1936, osservazioni basale prevalen-
temente sulle variazioni anormali de! 
gradiente ili potenziale. Nel suo articolo 
egli de.-erive il dispositivo sperimentale 
impiegato e riporta i daii sperimentali 
ottenuti, raggruppando le variazioni del 
gradiente di potenziale a T a i h o k u in 
tre tipi distinti: Estivo Illa gingilo ad 
agosto), invernale Illa ottobre a marzo) 
e intermedio (da aprile a settembre). 
Mi tienilo in rilievo i fenomeni meteoro-
logici verificatesi in rorrispon. lenza di 
tali periodi, stabilisce delle conclusive 
relazioni tra fattore meteorologico e l'at-
tore elettrico. II- . M . ) 

Mi KHE1IVI S, M . e l'il.l.Ai 11.: Tlie 
oleclrical characlcrizai inn oj days a! 
('.olnhu-l>omhay-l noia, duriug 1930-38 
- l'err. Magnel . alni, elei Ir. . 19 III. 

p. 135. 

In base a dati sperimentali ottenuti 
con una serie di misure effettuate du-
rante gli anni 1930-1931! a C.olaba, è sta-
ta falla lilla specie di slalislica allo si o-
po di raggruppare i giorni in base alle 
loro caralloristiclie e let tr iche: sono -tali 
infalli classificati con carattere « O » i 
idorni in cui figura assenza di poten-
ziale negativo, con carattere « 1 » i giur-
ili in cui il gradiente di potenziale si 
manlieiie negativo per una durata inle-
r i o r e alle 3 ore, e con carattere n 2 » 
i giorni in cui la durala del gradini le 
di potenz. negativo supera le 3 ore . 

Alcune tabelle compendiano i dati 
statistici, fi.. M.) 
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S u . V . M . e \<;AI{\YALA K . b . : The at-

mospheric potential-gradicnt al Poona. 
India - Ter r . Alagnel. alni, elertr . , 
1940, p . 139. 

Poona trova su una calcila di mon-
tagne*. a 1830 piedi dal livello del mare. 
La stagione dei monsoni va dal giugno 
al settembre e in tale periodo il cielo 
si mantiene nuvoloso con qualche piog-
gia: ottobre e novembre sono mesi cal-
mi e afosi ; l ' inverno, (da dicembre a 
febbraio) è nebbioso, mentre nell 'estate, 
che precede la stagione dei monsoni, ci 
sono forti venti e l 'aria è carica di pol-
vere. 

Dal settembre 1930 al die. 1938 furono 
falle a Poona una serie di misure sul 
gradiente di potenziale atmosferico, e 
sono riportati i risultati, su tabelle, ma 
limitati solo ai giorni in cui tali misure 
non erano disturbale da fattori meteoro-
logi ci. 

I valori più bassi si trovano dall 'a-
prile ali agosto, i più alti nel dicembre 
e nel. gennaio. Le misure sono stale an-
che divise per stagioni ed effettuati dei 
grafici che mostrano la variazione diur-
na elei gradiente nelle varie stagioni e 
la media annuale. 

Tul le queste curve presentano 2 mas-
simi e due m i n i m i : la variazione in-
vernale è la più accentuala, quella del-
la stagione devi monsoni la meno, lv sta-
ta effettuata anche l'analisi armonica di 
Fourier dei grafici ed inoltre la curva 
della variazione annuale. T a l e curva 
presenta un solo max. (ili die.) e 1111 so-
lo minimo (in giugno). 1 /,. M.) 

G I S I I ( ) . 11. e S I - I E K M A N IK. L . : in/dysis 
0} locai atmospheric-clectric phcno-
mena at College. Alaska - Terr . ma-
g m i . alni, e lertr . . 1940. p. 173. 
Durante il I I alino polare internazio-

nale erano state fatte delle misure di 
elettricità atmosferica e si era coneluso 
che i risultati di osservazioni effettuate 

sui mare non differivano dai risultali di 
osservazioni effettuate sulla terra. Gii 
autori invece mostrano che e è diffe-
renza: un primo grafico riporta infatti 
il rapporto dei gradienti di potenziale 
misurati rispettivamente sul mare ed a 
College (Alaska) : iGs Gei . Il valore di 
questo rapporto d'altronde serve anche 
a stabilire la variazione diurna locale 
del gradiente di potenziale. Accanto al-
ia variazione del gradiente ili potenziale 
vengono effettuate misure sulla variazio-
ne diurna della conducibil ità dell ' in-
tensità della correlile ionica /, e delia 
corrispondente resistenza della colonna 
(t aria li. Si è constatato che mentre d'in-
verno la variazione diurna della compo-
nente locale del gradiente di potenziale 
è essenzialmente collegata alla variazio-
ne della conducibilità dell 'aria \icina 
alla superficie terrestre, d' inverno non 
c 'è relazione tra i due fattori. Si è cal-
colato i l rapporto tra la resistenza del-
l 'ar ia sopra College e quella sopra l 'O-
ceano: si discute il significato s t a t i s t i c a 

delle variazioni riscontrate in tale rap-
porto: si esaminano varie ipolesi atte a 
spiegare il fenomeno. 

La variazione diurna della conducibi-
lità dovuta ai ioni positivi, presenta 
1111 ampiezza che diminuisce del 50 ó 
circa dall ' inverno all 'estate, mentre la 
variazione della conducibil i tà negativa 
diminuisce inarcatamente dall 'estate al-
l ' u n erno. 

Sembra clic le variazioni riscontrale 
nella conducibil i tà positiva siano dovute 
essenzialmente alle variazioni ili \ (con-
centrazione dei ioni) e quindi a <l (va-
riazioni della velocità di formazione dei 
piccoli ioni per cin per sec. i . Le va-
riazioni della conducibilità negativa in-
vece pare siano dovute essenzialmente ai 
venti o a l'allori strettamente collegati 
che ostacolano l 'azione del campo elet-
trico più d estale che d' inverno. 

E ' riportata, con modifiche e amplia-
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nienti, la teoria (li Seholz elle collega 
tra loro i vari fattori che determinano 
In -lato elettrico della parte più bassa 
del l 'a tmosfera . Menili dei risultati sono 
posti graficamente a confronto con quelli 
ottenuti da altri autori. 

Teoria e pratica mostrano un buon ac-
cordo. ma durante le varie esperienze 
l 'aria fu. a College, molto quieta. (/.. 
1/. ) 

sin:i!M u l\. L. : Totali' and uncliiirged 
lincici al Washington. I). C. - f e r r . 
magnet. alni, c leclr . . 1910. p. 191. 

F." nota l ' importanza elle hanno i nu-
clei ili covdeiisazione sull 'equil ibrio io-
nico della parte inferiore della tropo-
sfera. I piccoli ioni positivi e negativi 
combinandosi con i nuclei carichi si uni-
scono ai nuclei scarichi neutralizzando 
la carica dei primi e trasformando que-
sti altri in grossi ioni. Se si ammette 
clic i nuclei di condensazione sono dati 
-ia da ioni carichi positivamente e ne-
gativamente sia da nuclei scarichi, e chi-
la velocità di combinazione dei piccoli 
ioni (lell 'un segno con i grossi ioni egua-
glia ia velocità con cui .-i aggruppano i 
piccoli ioni dell 'altro segno con i mi-
elei -carichi , è chiaro che e di grande 
interesse la conoscenza del rapporto S 
tra la concentrazione dei nuclei -cari-
chi e quella di tulli i nuclei. Viene 
-piegato il metodo adoperalo dall 'autore 
per determinare tale rapporto e il dispo-
sitivo sperimentale. 

L'apparecchio per determinare il nu-
mero totale dei nuclei ili condensazione 
i il numero ilei soli nuclei scarichi, era 
connesso con un condensatore cil indrico 
elettrico attraverso cui l 'aria -i poteva 
lar passare con velocità regolabile . Il 
\alore trovato sperimentalmente del rap-
porto S suddetto -i accorda con altri 
valori trovali precedentemente a Washin-
gton con dispositivi diversi, sebbene si 
differenzi (ia quelli trovati ni altre lo-

calità. l 'ero non -i può parlare ili una 
dipendenza di S dal tempo, dalla loca-
lità o dalla concentrazione dei nuclei , 
giaci he un esalile accurato di S indica 
che i vari valori trovali non hanno de-
gli scarti maggiori ili quelli che rien-
trano nei limili degli errori di osserva-
zione. Degli errori sistematici in tutte 
le misure di questo tipo provengono dal-
I assorbimento dei nuclei da parte delle 
pareti del dispositivo e questo può -pie-
gare ili parte la diversità ilei valori tro-
vali in luoghi div ersi. ( /,. M.) 

B V E I I S H. : General Mcteorological aspeets 
ol timder-storm ('lectricily - Ter r . Ma-
gnel. alili, c leclr . . 194(1. p. 315. 

Vengono esposte brevemente le teorie 
di Simpsor. e ili Wilson sugli aspelli 
meteorologici (lei l 'elettricità temporale-
sca. 

Secondo Wilson una nube temporale-
sca presenta una distribuzione di cari-
che positive nella -uà pal le più alta e 
uria distribuzione ili cariche negative 
nella parte inferiore. Il campo elettrico 

1 disotto di una nube lemporalesca 
mula a seconda delle scariche elettriche. 
Subito dopo ogni scarica il gradienle 
di potenziale, negativo vicino alla terra, 
passa a valori positivi. In un pallone 
ascendente si sono notali mutamenti del 
campo sia con il tempo -ia con l'altezza. 
Secondo Simp-on ia regione che pre-
senta il maggior potenziale positivo -i 
trova al centro tra cariche positive e 
negative, nelle vicinanze dell ' isoterma 
corrispondente a-10" (',. A questa tem-
peratura c 'è il probabile cambiamento 
dell 'acqua dallo stato liquido allo s i a l o 

di cristalli di ghiaccio, (elementi predo-
minanti nella nube! . Questi cristalli so-
no essenziali per provocare una precipi-
tazione apprezzabile ; es-i pertanto han-
no una parte importante nella generazio-
ne dell 'elettricità temporalesca. '/.. V . ) 
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Cn.vE.MEns A. e I n n i . R . : Tlie eleciri-
cily of continoli!: min - Terr. muglici, 
alili, elertr., 10-10. ]i. 451. 
\ ielle esposta l'importanza ili una ri-

cerca alla a studiare l'elettricità di una 
pioggia conlinua. I.e misure l'atte si ri-
feriscono al marzu 1030: soli riportati 
in tabelle i dati sperimentali oltcnuti 
I acqua radula in un'ora, rarica della 
pioggia...! e confrontali con risultali ot-
lenuti da altri osservatori. 

Le osservazioni mostrano coesistenza 
ili pioggia rarira positivamente con gra-
diente di potenziale negativo, coesisten-
za che si verifica specialmente se la 
pioggia rade a lungo e ininterrollamen-
le. Si potrebbe supporre clic il processo 
primario sia la separazione di pioggia 
carini da residuali cariche negative esi-
stemi nella nube o sotto la nube, op-
pure si potrebbe supporre elle il pro-
cesso primario sia Io stabilirsi di un gra-
diente di potenziale negativo e che la 
carica delle gocce di pioggia sia un pro-
cesso secondario. \ engono esaminate ac-
curatamente le due ipotesi senza poter 
peraltro scegliere Ira esse, giacché si 
trovano argomenti alti a favorire l'ima 
ma allri alti a favorire l 'altra. (/.. I/./ 

\ VCQl IEI! \ . e A l ' F l . E C K J . : I Coniputa-

lion oj tlie Aceraie Depili lo the fiot-
toni ni the Cariles Magnelic Cinsi. 
Rasai on a Statistica! Slutly oj l.oca! 
Magnelic Anonuilics - Nat. Researrh 
Counril. Viti. Geopli. L'uioii. Tran-. . 
1011. pari. II. Washington. 1). ('... 
1 0 1 1 . p p . 1 1 6 - 1 5 0 . 

La erosili terrestre consta di strati se-
dimentari. granitici e di uno strato sot-
tostante. L'aulore descrive le proprietà 
magnetiche di ogni strato, le loro va-
riazioni. e le anomalie magnetiche ri-
sultanti. Sulla base di questi dati viene 
inoltre descritto un metodo per calco-
lare la profondità media del fondo della 
crosta terrestre. Da una parie, viene 

Iracriala una serie di curve teoriche 
della variazione del massimo dell'inten-
sità verticale dell'anomalia con la varia-
zione in profondità della sommità dello 
strato magnetico. Dall'altra parte, viene 
scelto un certo numero di anomalie ma-
gnetiche da carte delle i:-anoniale vel-
licali. e tracciale curve statistiche per 
intensità in finizione della profondila 
Infine da uno srlirma di confronto fra 
le curve, viene determinalo per ogni ti-
po di anomalie il migliore .ìdat.amenlo 
tra le curve teoriche e le curve stati-
stiche, tornendo così due soluzioni in-
dipendenti per la profondità del t'ondo 
di uno strato magnetico non omogeneo. 
\ engono inoltre l'orniti alcuni esempi nu-
merici. Essi mostrano che il fondo dello 
strato non omogeneo magneticamente è 
a una profondità media da 211 a 211 km 
dalla superficie terrestre. iC. l/.l 

R A N B E E L .). T . J i\: Tlieoreiictil ami 
I'radiali Mugnetonietric Comparisoiis -
Canadian Min. and Met. Bull . . Mun-
i r a i . 355. 1941. pp. 405-512. 
Viene esposta fa teoria delle mi-lire 

del campo magnetico terrestre e vengo-
no discussi melodi costruttivi ed u-o 
dei vari strumenti ideali a questo scope. 
\ engono pure riportali i risultati di 
campagne in parecchie zone differenti, 
ed i risultati di confronti fra i variome-
tri Holchkiss e Askania. (C. V.) 

EHOEA \ . : On the Stradare of tlie Kurlh's 
C.riisl in tlie eighhotirhooil of the 
Ferghnna Basili - \nn. Arad. Sci. 
Fennirae. Helsingl'ors. \ 3. 3. 1011. 
pp. 1-77. 

Ili questa Nola sono esposti i risultati 
ili uno .studio iso-lalico del bacino del 
l'erghana. Asia Centrale. Da 1!!5 stazio-
ni gravimetriche inizialmente disponibili, 
vennero sechi 162 valori attendibili per 
il bacino propriamente detto e per le 
sue vicinanze. Le anomalie furono ra!-
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colate secondo la formula inlerna/ionale 
per la gravila normale : le riduzioni per 
le anomalie ili l 'ave, ili Bougucr. isosla-
tiehe I secondo Pratl-Hayford ed \iry-
Heiskaneiil . e isostatiche regionaii I se-
i ondo \\ ening Meinesz). I melodi e l'at-
lendiliililà ilei calcoli, vengono c h i n i l i 
ci.n esempi. I risultali vengono presen-
tati sia con profili gravimetrici elle con 
carie. La dislribuzione dei valori gravi-
metrici presenta un minimo molto mar-
cato nel bacino del Ferghana. 11 centro 
ili ! minimo raggiunge valori da — 1011 a 

250 mgal. a seconda della spei ie di 
riduzione applicata. Questo minimo può 
e- ere spiegalo con l'ipotesi che la ero-
-la terrestre sia in questa zolla più spes-
sa di parecchi chilometri di quanto ri-
chiede l'isostasia. (('.. 1 ! . ) 

VI-.MM; MiuM.sy. !•'. A. : La erosili ter-
restri' salto gli ncotini - T . Nederl 
Vardrijks. Geiiootseli. Amsterdam, ser 

2. 58, 1941, ]>ji. 1033-1038: in olandese. 

II materiale raccolto durante le cla -
s i c h e osservazioni gravimetriche in ma-
re è sialo sottoposto a nuovi calcoli . Ciò 
è sialo fallo con l'uso di nuove tabelle 
per le riduzioni isoslaliche locali e re-
gionali calcolate nell'ipotesi di Airy. I 
nuovi calcoli vengono di-cussi. Essi non 
indicano l 'improvviso cambiamento nel-
le anomalie messo in evidenza dalie ri-
duzioni precedenti sull 'orlo dei conti-
nenti. Invece, il passaggio alle deboli 
anomalie positive dei differenti bacilli 
oceanici è graduale. Sembra, olire a ciò. 
che la crosta lerreslre generalmente si 
a-sottigli verso l 'oceano all 'orlo dei con-
linenti di circa 16-20 km. Questo spes-
s o r e corrisponde a quello dello strato del 
granilo, determinalo con metodi sismici. 
Si può quindi concludere che lo strato 
del granito esiste s u l l o i continenti ma 
non sotto gli oceani. Una simile ipotesi 
darebbe una semplice spiegazione delle 
uguali profondità medie dei differenti 

oceani, l/ipolesi è discussa ilei suoi dif-
ferenti aspetti, ed altri risultali sono ri-
p o s a l i . (('.. M.J 

GM.un.Mrn E. M. : The Miigneloiiieler us 
ii Geologie/il Inslriinicni al Smlburr -
Ani. liisi. Min. Mei. Eng. . New Y o r k . 
Tech. l 'ul. . 1482, 19 12. p. (). 
Questa breve nota descrive l'uso del 

magneloinelro impiegalo a scopo geolo-
gico. nell 'esplorazione del distretto di 
nickel a Sudburv. L'esperienza dell 'Au-
tore in ricerche analoghe a Ealcombridge 
lo Ila portalo alla convinzione clic sol-
iamo allraver-o un lavoro di dettaglio, 
e con lilla strella correlazione ilei risul-
lati geologici e geofisici, i metodi di 
prospezione geofisica possono essere im-
piegati con successo ilei problemi di 
esplorazione mineraria. Egli esprime an-
che l 'augurio che la tecnica basilare de-
scritta in questa 'Nota possa trovare una 
applicazione generale (C . M.l 

ISl-TZ E. J r . e I II.ss H 11 : The l loor 

oj the ISorth Pacific Ocetin - Geo-

grapli. Kev. . New York . 32. 1. 1942. 

pp. 99-lKi . 

\ engono discusse le carie hatimetri-
ebe del Nord Pacifico, e le correlazioni 
l'i alcuni profili gravimetrici con le pro-
fondità marine. In conclusione vengono 
messe in evidenza spiccate l'asce lineari 
inlersecanlisi ili grande lunghezza sul 
fondo del bacino del Pacifico, che dira-
mano dal gruppo delle Hawaii. \ iene 
suggerilo che queste fasce possono rap-
presentare zone di frattura, e che le Ha-
waii possano costituire una grande eru-
zione di magma vulcanica in conseguen-
za ili queste fratture. ( ( . . M.) 

Du.v R . \ : The Tloor oj the Oeean -
Chapel Hill. N. C. . f nix. of .N'orili 
Carolina Press. 1912. p. 177. Doli . 
2.50. 

Questo volume fa il punto sulle cono-
scenze allindi -ni l'ondo dell 'Oceano. 
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\ engono descritti i melodi per determi-
narle ed i risolimi ottenuti. Il contenuto 
riguarda la composizione e lo spessore 
della crosta sub-oceanica e la natura del 
substrato sottostatile; le isole, strullure 
montuose, e profondità oceaniche clic 
compongono il rilievo del fondo abissale: 
e le terrazze e canyon» sommersi dello 
zoccolo continentale. (C. M.) 

I ' I . E M I N I . J . A . : 'Ili:' Sun unii tlie limili'.-: 
Miignelic liciti - Ann. Kepi . Smiths'i-
nian I n t . . Washington. 1942, pp. 173-
208. 

I/influenza del side si manifesta sul 
campo niag'ieliro terrestre essenzialmente 
aMraverso la stratosfera. Sono perciò ne-
l'i'ssari i dali dello studio sia dei feno-
meni magnetici che solari. L' Autore trai-
la dapprima le mai c hic solari ed altre 
caratteristiche del sole. Successivamente 
descrive il rampo magnetico terrestre con 
particolare riguardo alle variazioni nel 
tempo di tipo regolare ed irregolare, l'at-
tività magnetica e la sua misura, i vari 
indili , i disturbi magnetici di varia 
estensione, l ' influenza delle radiazioni so-
lari. la relazione con le macchie solari : 
la maggior parie delie questioni sono 
trattate nel loro sviluppo storico. Suc-
cessivamente vengono trattate le relazio-
ni della ionosfera col -ole. le correnti 
telluriche, i disturbi geomagnetici e del-
le aurore, le relazioni coi raggi cosmici, 
e le attrezzature di laboratorio necessarie 
per questi studi. Segue una bibliografia, 
mentre numerose ligure illustrano il te-
s t e . (C. il.) 

W I L S O N J . T . : I Stnliatiail Slutly »! the 
Perioda uiul impliltldes oj Mieroseiams 
- Nat. Research Counril . Ani. Geo-
phvs. I niou, Trans of 1912, II. Wa-
shington. I). C „ 1942. pp. 2211-231. 
E* opinione correlile che i micro-it-mi 

siano onde di Kayleigh. Le ricerche ili 
l iamirez. k r u g . I.eet. Archer, livcrly e 
\\ ilson confermano questa opinione ma 

arrivano anche alla conclusione elle -i 
tratta di onde provenienti ila diverse di-
lezioni. Parimenti , il rapporto delle am-
piezze dei niicrosi-ini a Berkeley, etimo 
pure a l cele, indicano clic i ìnicrosisini 
risultano dalla composizione di onde di 
Kayleigh e di altre onde, con moto pre-
v alenleincnle orizzontale. Inol i le , i rap-
porti delle ampiezze osservali non coin-
cidono con i lapponi teorici calcolati da 
A. \\ . Lee e da Suzuki. Iniine la diffe-
renza di periodo registrala Ira le compo-
nenti orizzontale e verticale è in media 
ili circa mezzo secondo e -i manifesta 
per lutto l 'anno. (Jucsto fallo può es-e-
r<> spiegalo, secondo I' \ulore. ammetten-
do che i mirrosismi ri-ultino dalla so-
vrapposizione di onde di Love e ili on-
de di Kavlcigh e che le onde di Love 
abbiano un periodo leggermene- I I I I C S -

giore. IC. .W.i 

R O T I I É E . : Questiona ucliclles ile (jé"-
pliysique tlu'orii/uc et uppl'/jliée 
Gaulhier-\ illars, Paris 1913. p. 127. 
in II", fr . 1511. 

l . 'Aulore avverte in Prefazione ole-
questo volume non è un trattalo, ma una 
raccolta di argomenti di Geofisica alle 
scopo di informare il lettore dello stato 
attuale della conoscenza nei campi trat-
tati. Onesti sono quelli che più diretta-
mente -i riferiscono alla f i s ica della 
T e r r a : Gravimetria e gravimetri, l-o-la-
sia. Radioattiv ità. \ ulranologia. Sisinolo-
ga. Magnetismo terre-ire. Non sono quin-
di trattale questioni di .Meteorologia, ni-
di Oceanografia. Precede un interest-ante 
capitolo iiilrodutliv o sulla fonila, lenip.-
ralura e costituzione della Terra, con un 
cenno molto opportuno e ben l'atto -u! 
sistema planetario e sulla s i i t i l'orinazione 

I rapitoli non hanno tutti la ste-sa am-
piezza di trattazione: co-i per es. mentre 
è molto sviluppato il capitolo -lille mi-
sure di gravila, con speciale riguardo ai 
procedimenti più moderni, poco spazio 
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virile concesso ai fondamenti deH'isosla-
-ia. ii cui principio viene però continua" 
niente applicato specialmente nel capi-
tolo dedicato alla radioattività della cro-
sta. clic è svolto in maniera veramente 
egregia e nel quale i lenonieni della geo-
logia tettonica -olio esposti con una con-
catenazione logica e chiara esposizione 
dei rapporti ili causa ed cifrilo quali 
ancora non era dato di trovare in alcun 
trattalo di Geofisica. Nello stesso capi-
!olo viene pure svolto in maniera molto 
dettagliala e con spirilo pratico, corre-
dalo da numerosi esempi e ampi dettagli 
di lla tecnica strumentale, un argomento 
di grande attualità: la prospezione delle 
sostanze radioattive, alla (piale I stes-
so ha portalo notevoli contribuii. Pure 
molto ampia è la trattazione della \ ul-
canologia. dove Ira l'altro desta partico-
lare interesse il lungo paragrafo descrit-
tivo liliale stilla sorveglianza dei vulcani 
e la difesa contro le eruzioni. 

(ili ultimi due capitoli (Sismologia: 
Interpretazione e Cause del Magnetismo 
li rrestrei sono condensati in un numero 
minore di pagine ' 51) pagine circa cia-
scuno), ma offrono ugualmente al lettore 
una visione completa dei problemi e dei 
procedimenti teorici e strumentali per 
risolverli. Nel primo sono comprese an-
che le parti relative alla prospezione si-
smica. Nel secondo -1 tratta solamente 
dei tentativi per la ricerca delle Cause 
del Magneti-ino Terrestre, con partico-
lare riguardo alle teorie fisiche moder-
ile. \ iene ampiamente esposta la recente 
ipotesi ili Haalck (1939) sulla ionizza-
zione nell ' interno della Terra, e sono 
trattale pure estesamente le variazioni 
periodiche ed irregolari, sempre dal p i l l i -

lo di vista d e l l e cause. 

Segue infine, in Appendice, una breve 
esposizione delle idee attuali sulla co-
-lituzione della materia, quale riassunto 
di conoscenza della radioalliv ilà utili al-

la comprensione di certi capitoli ilei 
leslo. 

(Igni capitolo è svolto in forma molto 
chiara, omettendo le Imitazioni malenia-
tielle non strettamente necessarie, ma 
esponendo ugualmente i progressi più 
recenti sia nella teoria che nella tecnica 
strumentale, e corredandolo inoltre di 
numerose applicazioni pratiche per ine|-
lerc beile in evidenza l'utililà delle ar-
gomenta /ioni esposte. !' aggiunta inol-
tre per ogni capitolo una Bibliografia 
sommaria, ma con indicazioni delle me-
morie principali sull'argomento. 

Ili coni Insiline, si tratta di un'opera di 
grande interesse che apporta molti eie-
nienti nuovi nella trattazione ilei proble-
mi. frullo spesso ili ricerche personali 
dell 'A.. per cui non dovrebbe essere 
ignorala dagli s t u d i o s i degli argomenti 
svolti. tC. M.) 

H: c!i. N. II. : trilli! Ceodc.iy Culi Teli 
l s Iboiit 1 iiinieilinle unii l lliniiiii' 
Cnuses ut Eurllii/unlics - Prima comu-
nicazione al simposio: The Interior of 
the Earth \ iewed in Relation Io Ear l l r 
quaque Causes. Jour, Appi. P h y s i c s . 

I.ancasler. Pa.. 1-1. ,'ì. 1913. p. llll-
I I I. 

I, Autore vuol spiegare i terminili da 
un pillilo di vista geodetico. Le misure 
geodetiche spiegano soprattutto le cause 
immediate dei terremoti: i melodi ili 
triangolazione e livellazione rendono in-
fatti possibile ili avere indicazioni sui 
niov imenii della crosta da misurazioni 
degli spostamenti superficiali. Le cali-e 
ultime dei terremoti possono essere in 
parte spiegale con i concetti (leU'isosta-
sia. Tuttavia, le compensazioni isostali-
che devono essere integrale da altre for-
ze per causare i lerremoli. perchè im-
portanti equilibramenti isostatici hanno 
avuto luogo senza lerremoli. La rigidità 
della terra. le maree terrestri, lo spo-
stamento dei poli. ecc. possono essere 
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i-ause coiieoniitanli. Meincsz. \ isser. Gu-
T«-1 iln»RJI e Rirhler trovano clic i terre-
tnoti lianno tendenza a manifestarsi nel-
le l'asce di anomalie negative congiunte 
con i profondi avvallamenti oceanici. 1C. 
ì/.l 

L V N C I I W . \h'ssurements of Terre-
si rial Vagnelism Tri! f s I.ilìle .ibnul 
Eurthquukes Imi May Teli l s Mudi 
tinnii the Interior oj the Earlh - Quar-

ta comunicazione a' simposio: The In-
terior of the Earlh \ iewed in Rela-
tion to Earlhquake Causes. Jonr . Ap-
pi. IMiysics. Lanraster. f a . . 14, 3. 1943, 
pp. 127-130. 

Il magnetismo non è mia causa dei 
lorremoti: l'energia necessaria non è pre-
sente. e nessun elemento è oggi ammis-
sibile die esista a trasformare l'energia 
magnetica in meccanica. Il magnetismo 
può tuttavia, fornirci qualche informa-
zione sull'interno della ferra. E" hen 
noto che le sostanze ferromagnetiche 
perdono la loro magnetizzazione al punto 
di Curie: 7ÌSIKC. per il ferro. 58(I"C. per 
la magnetite, e 350°C. per il nickel. Il 
punto di Curie aumenta con l'aumen-
tare della pressione, ma questo aumento 
è in generale piuttosto piccolo. E anche 
nolo che il gradiente termico vicino 
alla superficie della Terra è di 30" per 
km. In conseguenza, tutte le sostanze 
ferromagnetiche dovrebbero perdere li-
loro proprietà magnetiche a profondità 
maggiori di 25 km. cosicché il nucleo 
della l'erra non dovrebbe esseri' magne-
tico. Studi recenti di Goranson. Me Nisli. 
\ an Orslrand e Gutenberg hanno por-
tato tuttavia ad una diminuzione del gra-
diente termico con la profondità e ad un 
aumento del gradiente del pillilo di Cu-
rio rou la pressione. Su questa base, il 
nucleo della Terra può ancora essere un 
composto ferromagnetico di nickel e fer-
ro. (C. M.) 

M A U - X W A N E J . l i . : Tectoiiopliysies or the 
l'hysics of Enfili Dejormalìon - Pri-
ma comunicazione al simposio: The 
Interior of the Earlh V iewed in Re-
lation to Earlhquake Causcs. j o n r . 
Appi. Physics. Lancasler, l 'a.. I I . 3. 
1943, pp. 131-133. 

I/Autore definisce « Tectonofisica » la 
fisica delle deformazioni della I erra. 
Esperienze di 1 . 1). Adanis. I.. 11. Adam-. 
Bridgman. Griggs. Birrh e altri, eseguile 
con grufile silicati, argento, mica. ecc.. 
hanno dimostralo elle le caratteristiche 
dei materiali e il meccanismo della loro 
deformazione cambia a seconda delle 
condizioni. Conseguentemente, la defor-
mazione di lilla struttura geologica sotto 
fazione di lui dato sistema di forze di-
pende non soltanto dall'ambiente li-ico 
e chimico, dalla configurazione geometri-
ca, e dai limili. Illa anche dal romporla-
mento tipico di ogni singolo materiale. 
1/ Vulore conclude elle una spiegazione 
dei terremoti sulla base della sola ela-
slicilà è insudiciente. Devono essere in-
clusi; altre considerazioni, come la llui-
(lilà. plasticità e resistenza dei singoli 
molalli e rocce. ( X . M. ) 

I.V N E I L J . : Il hai Il e learn troni Tliermo-
ilynumics " Sesia comunicazione al sim-
posio: ' Ihc Interior of the Earlh V ie-
wed in Relation 10 Earlhquake Cause-, 
Jour . \ppl. l'hysics. Lanraster. l 'a. . 
I I . 3. 1943. pp. 131-136. 
La termodinamica tende a confermare 

l'ipotesi ilio l'interno della Terra sia 
estesamente solido. Il gradiente termico 
è circa 311" C. per km alla superficie del-
la Terra, e si può ammettere che es-o 
continui verso l'interno però con valori 
decroM enti. Il punto ili fusione delle 
rocce è ili circa 1.10(1" ('.. alla -uperlire 
ed annienta con la pressione e quindi 
con la profondila: l'aumento è di circa 
3" li. per km. Bridgman è arrivalo alla 
conclusione elle esso continua noli in-
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lerno della Terra, ma eoli valori minori. 
Se la I erra è siala originariamente lina 
ma-sa iosa, allora, secondo inalilo Ila 
iiimn-irato Jelfrcvs. il gradiente di lem-
|ieralura di una tale sfera liquida sareb-
be sialo di circa (1,3" (',. per km. Attual-
mente. il gradiente del punto di fusione 
è III volte maggiore. Quindi una soli li-
brazione della Terra dovrebbe essere in-
cominciata non alla superlice ma a 
qualche profondità. Simili deduzioni 
conducono alla conclusione che il nucleo 
della Terra è solido. 

Se la temperatura d; solidificazione 
delie rocce alla superficie è di 1.111(1" 
e . e il gradiente ilei pulito di fusione 
incomincia da 3" C. per km dalia super-
ficie verso l 'interno, la temperatura di 
-olidilicazionc di 2.000" (J. è raggiunta 
alla profondità ili 2IKI km e deve essere 
maggiore di 2.(1(1(1" C. al nucleo. Poiché 
la temperatura attuale del nucleo è ge-
neralmente stimala di 2.(1(10" C... il mi-
, leo deve essere solido. ( ( '.. 1/. ) 

(ii \\ K.: .1 Quantitative Evaluation oj 
lite inlluence oj liti Lilhosplv.'re on 
ilio tnomalies oj Graviiv - Jour . 
Franklin liist.. Lancasler. Pan., voi. 
23(i. I. 1913. pp. 17-6."). 

l o -Indio è una ricerca quantitativa 
dell'influenza di una litosfera fortemente 
elastica -ugli scostamenti dall'isoslasia. 
\ iene moslralo come l'isosiasia -i possa 
considerare come un caso particolare di 
nn prilli ipio più generale clic può essere: 
chiamalo il principio dell'equilibrio iso-
barico. Questo principio che esprime la 
condizione dell'equilibrio verticale, vie-
ne espresso quanlitali\aniente sia me-
diaute le tensioni verticali ri-uliaiili nel-
la litosfera, sia mediante le anomalie di 
gravità misurabili. Impiegando questo 
principio, -i può determinare una l'un-
zione delle tensioni che permette di cal-
colare la frazione di giacimenti sovrap-
posti uniformemente portali dalla lito-

sfera. Applicando questo metodo, -i tro-
va che per la regione centrale di un bloc-
co che si trovi sostanzialmente io equi-
librio isoslalico. la dimensione linear--
del carico ;lev essere di circa 330 km. 
cioè più di circa 6 volte il valore nor-
malmente assunto. I.a costante fondant u-
lale caratteristica per le deformazioni r-
la-liche della litosfera è determinala fa-
cendo ricorso ai dali geologici dai delta 
e dalie regioni prossime alle fratture. I 
valori o s i ottenuti suggeriscono un va-
lore di 50-.-15 km per lo spessore elfi t-
livo della biosfera. i(.'. 1/.) 

C i 'vv 1!.: I Quantitative Study oj 1.so-
litine lujuiiibriutn ami Gravity . f irmi,r 
lios in tlie llauuiian Islands " Jour . 
Franklin lesi . . Lancasler. Pa. . voi. 236. 
I. 1913. pp. 373-390. 

La deformazione di una litosfera for-
temente elastica galleggiante su un mag-
ma fluido viene calcolala per un cste n 
carica montagnoso. Le deformazioni pro-
ducono tensioni verticali sovrapposte 
nella litosfera che contribuiscono ad 
equilibrare il peso della montagna e di-
stribuiscono questo peso su un'area piiil-
los'.o eslesa. Impiegando il principio del-
l 'equilibrio isobarico, la dislribuzione 
della (elisione verticale di sostegno e le 
anomalie gravimetriche associate posso-
no essere determinate per mezzo di ana-
lisi. 1 risultati vengono applicati alla ea-
lena delle Hawaii, e viene messo in evi-
dt nza come le proprietà fisiche calcolale 
e le anomalie gravimetriche sono inolio 
simili a quelle Osservale. Da questo sili-
dio -i deduce che: ni l 'ila forte litosfera 
suite.là alle Havaii. il s i l o spessore è 
praticamente identico a quello sotto alice 
regioni: hi questa litosfera può soppor-
tare tensioni unilaterali prossime a 10" 
dine/cni- per lunghi periodi di tempo: 
ci la dislribuzione delle anomalie grav i-
inelriche può es-ere descrìtta quanlila-
livamente in funzione delle deformazioni 
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calcolali' : ili il principio dell'equilibrio 
isobarico è -oddi-falto nella regione, men-
tre il principio i o-lalico in generale non 
lo è : ci la ili-lribii/ione delle ma-:-e com-
pensanti non - ALLUNO ipiclla richiesi LI 

dal principio i o-taliro. - i conclude che 
I isostasia conduce a risultati che sono 
chiaramente errati se applicali a monta-
gne o ad altre regioni deformate, il prin-
cipio d equilibrio i-obarico appare in-
vece ben confermalo dalla ricerca, ( ( ' . 
l/.i 

H I B B E I Ì T M . K . : Discussimi of ilio inte-
rior of liti' Earlh I ieicetl in Relation 
lo Earllif/itrike Causes. 1. Il liat Geode-
sy Can Teli I s limiti Immediate and 
I itimale Causes of Eurllii/iudìes 
Bull. Seismo). Soc. \m. .1:1. 1. 1943, 
li. 115. 

Anche Hiibberl e dell'avviso che I'equi-
liliramento isosiatico non può essere una 
causa primaria dei terremoti lecen-, 
prce.i. Egli adduce due spiegazioni per 
questa conclusione, l 'rima. il processo ili 
erosione delle montagne è irreversibile 
e non può produrre da s o l o una nuova 
montagna. Quando una montagna viene 
riddila ad un pianoro la sua energia po-
tenziale viene annullata, e non può es-
sere utilizzala collie energia potenziale 
per lina nuova montagna; una nuova 
soiii.minislrazione ili energia è necessari-i 
p i ! questi processi. Seconda. 1 equilibra-
mento isoslatico e l'erosione delle nioii-
lagiie hanno dilferente durala: « 11 tem-
po richiesto per raggiungere 1 equilibrio 
isoslatico è circa un millesimo di quel-
lo richicslo per una corrispondente ero-
sione completa Da queste considera-
zioni. l 'Autore conclude elle la causa dei 
terremoti consiste in qualche notevole 
fonte di energia, situata profondamente 
nell ' interno della 'ferra, in confronto con 
la quale l'equilibramento isostati.-o è re-
lativamente poco importante. (C. M.) 

I . O M . V V I E I . < ; . K . : Geologie Inlerpreta-
tion oj Gracily InmnaHes in the Sou-
thern A eie Eiiglnnd - Hudson ì'allev 
Regimi - Bull . Geni. Soc. \m.. 51. I. 

1943, pp. 555-590. 

Li stazioni pendolari eseguile i la l l 'L . 
S .C.G.S . in località scelte per il foro 
-ignilicato geologico forniscono una rete 
nel New England meriilionalc. New ^ ork 
orientale e New jersey settenirionale 
comprendente circa 1211 stazioni. Nume-
rose stazioni supplementari sono state 
eseguile con un moderno gravimetro. 
Inoltre veline determinala la densità spe-
eiliea delle rocce nella vicinanza delle 
stazioni pendolari. 

l e earte delle isanomale basale sulle 
anomalie isoslalirhr. di Bouguer ed in 
aria libera sono molto s i m i l i nelle loro 
caratteristiche principali. Alcuni gruppi 
di anomalie rivelano masse sotterranee 
ili eccezionale densità. Tenendo conio 
delle correzioni per queste masse locali, 
risultano mollo ciliare le tendenze re-
gionali. Due fasce di anomalie negative 
sono separale da una fascia ili anomalie 
•-•osilive. Le anomalie negative corrispon-
dono in generale ad assi di sedimenta-
zione durante il Paleozoico. L'intera re-
gione andò sottoposta alla deformazione 
orogenetica, seguila da ampia erosione. 

Poiché i gruppi delle anomalie di Boll-
irne!' sono poco influenzate dalle ordi-
narie correzioni isoslaliehe, e possono ri-
ferirsi soltanto in piccola misura alla 
configurazione visibile, risulla che essse 
0 indicano notevoli scostamenti ilall equi-
librio isostalieo o rivelano differenze di 
densità ila-coste. iC . 11.) 

1 .S .C.G.S. : ( 'se.* of Magnelic Station.* 
- Spee. Pub. 213. Washington, I). li . . 
1943. p . 7. 

\ engono l'ornile numerose informazio-
ni molto olili per l'esplorazione magne-
tica: li descrizione del declinoinelro e 
delle prime campagne negli l .S.A. 2i 



R E C E N S I O N I 137 

Definizione degli eienieiui di liso conni-
ne come: declinazione magnetica, varia-
zione secolare ed annua, variazione diur-
na, tempeste, magnetiche e correzioni 
per la bussola. 3) Campagne con decli-
nometri e direzione del meridiano; il 
metodo migliore per riferire lo scosta-
mento dell'ago al meridiano geografico 
è. ottenibile con l'osservazione della Siel-
la Polare o del Sole. I) Campagne ma-
gnetiche negli Stati l ititi effettuale dal-
l'I S .C.G.S. 5.1 Descrizione degli Osser-
vatori magnetici a Cheltenbam- _\ld.. 
Honolulu. Hawaii. San Juan. P. R . . Sil-
ka. Alasca e Tucson. Arz. (il Bibliogra-
fia sull'uso del declinonietro. (C. M.) 

M « C V N N G . I). e M O H C A N I). F . . : Fichi 
Dislurlniiices Profiliceli hy Liiililiiing -
Trans. Ani. In-t. Elei'. Eng.. Suppl.. 
New York. 62, 1913, pp. 3 15-357. 

\ engono esaminale le variazioni del 
campo elettrico terrestre in condizioni 
atmosferiche perturbate, in particolare 
in conseguenza di scariche elettriche. 
Con certe ipotesi -lilla dislribuzione ilei-
la carica lungo il tragitto di radula del 
fulmine e sulla velocità di propagazione 
della scarica oscillatoria, vengono deler-
ininate le ampiezze e l'orme delle singole 
onde componenti le variazioni del cam-
po risultante, in l'unzione della disianza 
<ii scarica, e vengono studiali gli elicili 
dei parametri variabili. La variazione del 
campo ottenuta teoricamente viene para-
gonala con le osservazioni. \ engono di-
scussi i cambiamenti del campo prodolli 
da scariche fra nubi. (C . ,\l.) 

R I C H T K K C . E . : Xlallieiiiatical Questiona 
in Seisnwlogy - Bul l . Ani. jVIalhem. 
Mie. New York. v. 19. 7. 19-13. pp. 
-177-493. 

Le questioni matematiche che riguar-
dano la sismologia si possono ridurre es-
senzialmenle a ire gru])pi principali di 
equazioni differenziali : li Equazioni del 

molo dello strumento registratore; 2i 
equazioni del molo ili un corpo solido 
elastico; 3l equazioni della propagazione 
delle onde elastiche nell 'interno della 
Terra (assunta normalmente come sferi-
ca). II primo gruppo è il più semplice, 
e la -ila teoria è siala elaborala notevol-
mente. 11 secondo insieme comprende 
un equazione vettoriale e due equazioni 
per le componenti del tensore in l'un-
zione delle derivale dello spostamento. 
Oneste equazioni classiche sono chiamale 
in causa ogni qualvolta è necessario ap-
plicare condizioni limiti. Esse vengono 
i itale, e sono analizzate le loro conse-
guenze malenial ielle, generalizzazioni e 
modificazioni. \ engono discusse le onde 
di Ravleigh e Love nonché le altre onde 
piane derivate. Il terzo insieme compren-
de equazioni identiche a quelle dell'ot-
tica geometrica. La differenza principale 
consiste nella determinazione del tempo. 
\ engono inoltre discussi altri principi 
ed equazioni della sismologia << ottica ». 
La nota è corredala da una vasta biblio-
grafia. (C . M . ) 

Boni.E R. l ì . : .Idtlitioiuil Evidence for 
IliglrSpccil Surfiice II nres over lllun-
tic Pdths - Nat. Research Council, Ani. 
Geoph. I nion. Trans. . 1913. I. Wa-
shington. I). C. 1943. pp. 57-59. 

Per tragitti lungo il Pacifico sono state 
osservalo onde superficiali con velocità 
superiore alla normale. 1 sismogrammi 
alle Berniude ilei terremoti del III e 2H 
novembre 1942 mostrano analoghe onde 
superficiali a l'orlo velocità anche lungo 
tragitti atlantici. La velocità di propaga-
zione è mollo prossima al limile supe-
riore di 1.67 km sec per le onde super-
ficiali trasversali. V conferma dei risul-
tali delle Berniude. I \utore presenta una 
tabella: ((Sommario di dati di terremoti 
elio hanno dalo origine a onde superfi-
ciali con forte velocità lungo l 'Oceano 
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Atlantico ». Questa tabella indica che le 
onde superficiali con forte velocità sono 
osservate anche lungo i iragitli atlantici 
• Ile sono per buona parte itinerari conti-
nentali. Essa mostra anche elle queste on-
de possono mancare per alcuni particola-
ri tragitti atlantici; tuttavia, quest'ultima 
conclusione è poco evidente. (C. M.) 

S K E E L S I ) . C . : Gruvity Anomalies in Se" 
ilimenlury Basins - Trans. New 'i ork 
Acati. Sciences, ser. 2, voi. V. n. 5, 
1013, pp. 87-91. 

L'Autore analizza il comportamento dei 
dati gravimetrici pendolari nel processo 
della formazione dei bacini. ] dati ri-
guardano il profilo Blark Hills-Bighorn-
Hearloolh; il bacino Ardmore, Oklaho-
ma meridionale: il bacino del P o : 1 a-
vampaese Carpatico; la regione del Cau-
easo e il barino carbonifero di Kouznetslc. 
I .R .S .S . Questi risultati non conferma-
ito l'idea isostalica che il peso dei sedi-
menti causa un affondamento del fondo 
(tei bacini. Le anomalie di Bouguer ven-
gono addotte come prova principale. Se-
dendo la teoria isostatica, aree elevate 
dovrebbero avere anomalie di Bouguer 
negative, aree basse anomalie positive. 
Ma i bacini con profonde sedimentazioni 
costituiscono un'eccezione notevole. F.s-i 
non sono compensati in profondità e non 
-olio attualmente in equilibrio isostatico. 
D'altra parte, la teoria dell'incurvamen-
to crostale offre una buona spiegazione 
di queste constatazioni. Essa ammette la 
esistenza di deficienze di massa nel pe-
riodo di sedimentazione, sicché l'affon-
damento ebbe luogo non a causa dell'iso-
stasia, ma piuttosto in opposizione al-
l'isoslasia. L 'Autore conclude che se-
condo Lui. sarebbe necessario una revi-
sione dei principi riguardami l'isostasia 
< la fermezza della crosta terrestre. ( C . 
M.) 

WAVII.AMI D . : Magliaie Interprelation 
- Geopli. . Menasha, AVis., 9, 1. 1941, 
pp. 17-59. 

E ' generalmente noto che le anomalie 
magnetiche non corrispondono sempre a 
sollevamenti strutturali. L 'Autore discute 
questo problema sulla base di : Il Esem-
p i ; 2) carattere magnetico dei sedimenti : 
3i possibilità di sludi della slratografia 
magnetica e li deduzioni delle campagne 
magnetiche. iC. M.J 

H E R S E V J . l i . : Gravily Investigatimi oj 
Centrai-Eastcrn Pennsylvania - Bul l . 
Geol. Soc. America. Balt imore, Md, 
55, 4. 1944, pp. 117-444. 
Nel 194(1 e 1941 vennero eseguite 712 

stazioni gravimetriche nella Pennsylvania 
centro-orientale nella regione attorno A|-
lentown e Belhlehem. Dal punto di vi-
tti! geologico la regione si estende dalle 
terre basse del Trias al Siluriano dei 
moliti Kit latinny. Vennero calcolate le 
anomalie di Bouguer, e da queste ven-
nero tracciate le isanoniale. La variazione 
delle anomalie sull'area in esame risulta 
a carattere sia regionale che locale : hi 
anomalie locali sono connesse nella for-
ma eoi lineamenti strutturali ed in certi 
casi coincidono geograficamente con con-
trasti visibili di densità. Viene compiuta 
un'analisi preliminare delle strutture, in-
dicando la possibile forma e dimensione 
'elle anomalie di massa che possono pro-

durre le anomalie gravimetriche trovate. 
Notevoli sovrapposizioni a carattere lo-
cale rendono difficile un'analisi dettaglia-
la. ma -i reputa che 1111 uso continuato 
ilei metodo gravimetrico di questa re-
gione riuscirà utile nello studio dei suoi 
problemi geologici e strutturali. (C. M.) 
ItoRiON C. AV. : Gravily Anomalies Due 

10 Extensive Se<Hmentary Beils - Bul l . 
Geol. Soc. America, Balt imore, Md. . 
55. I L 19-14. pp. 1217-1228. 
Le anomalie isoslaliche risultano da 

varie strutture a due dimensioni del li-
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po di vasti bacini sedimentari e geo-sin-
clinali. Viene dimostralo che un bacino 
dovrebbe essere circondato da un « alo-
ne i) di anomalie positive e che l'esten-
sione degli strali sedimentari e la pro-
fondità del limite inferiore sono più im-
portanti che non lo spessore per produr-
re le anomalie isostatiche. I calcoli sono 
applicali ad una zona costiera per inter-
pretare i risultati trovali da Vening Mei-
nez, secondo i quali in parecchi profili, 
spinti al largo le anomalie alimentano 
algebricamente allontanandosi dalla co-
sta. Calcoli considerevoli -olio necessari 
prima di poter determinare l 'intervallo 
di tempo fra la deposizione dei sedimenti 
e il raggiungimento di una compensa-
zione isoslatica completa. ( C . M . l 

B E R N S T E I N A . : I Suri ex of Methods of 
Constructing Mngnetic Cliarts * Ter-
reslr. Magli, and Alni. Elee.. Balti-
more, Md.. 49. 3. 1911. pp. 169-179. 
Non esiste uniformità nei metodi di 

costruzione delle carie magnetiche. Il 
tracciamento delle curve è ancora per 
buona parte guidalo dal giudizio indi-
viduale. La presente rassegna della let-
teratura dei metodi è compilala allo sco-
po di rimediare a questa situazione, l'ar-
ticolare attenzione viene rivolta alla de-
scrizione degli schemi di interpolazione 
usati nel localizzare le linee isomagne-
tiehe. La discussione investe le carte di 
vari Paesi ed i problemi relativi, quali 
i metodi proposti per la rappresenta-
zione, la geometria delle carie magneti-
che; la scelta della proiezione cartogra-
fica. e i suggerimenti per migliorare la 
rappresentazione. (C. !\1.) 

ROONEY W. J . : Summary ol Earth-Cor-
rent Records From, Tucson, Iriz.. for 
ti Complete Sunspot-Cycle - Terr . 
Magli, and Alni. Elee. , Baltimore, 
Mil.. 49, 3, 1944, pp. 117-157. 
1 risultali liliali di una ricerca in col-

laborazione fra il Dipartimento di Ma-

gnetismo Terrestre della Carnegie In-ti-
Uition di Washington, la U. S. Coasl and 
Geodetie Survey e la Bell Tehephone 
Co., per la misura delle correnti tellu-
riche a Tucson. Ariz... sono riassunti in 
olio tabelle. Que ste tabelle danno per 
ogni componente i valori annuali men-
sili della variazione media diurna regi-
strala in tutti i giorni e ilei dieci giorni 
più ialini di ogni mese. Dai valori an-
nuali è evidente la correlazione gene-
rali' fra l'attività delle correnti telluriche 
e l'attività solare, indicala dai numeri 
delle macchie solari. I valori mensili 
confermano nei dettagli un numero ili 
aspetti interessanti e poco soliti già pri-
ma registrali in connessione con la va-
riazione stagionale della correlile tellu-
rica a Tucson. Poiché le regislrazioni 
abbracciano un ciclo completo di mac-
chie solari e sono prive di lacune ed 
omogenee, è da augurarsi che esse for-
niscano materiale mollo utile per ulti-
riori studi sulle relazioni fra le varia-
zioni magnetiche, le correlili telluriche, 
e le condizioni esislenli negli strali io-
nizzali nell'alta atmosfera. (C. U.) 

W II.I.i.s B . : Pliilippine Etirllitpuikes tinti 
Sti'ucture • Bull . Seism. Soc. Ani-
Berkeley. Calif., 34. 2. 1911. pp. 69-81. 

l.e ilue earte allegate mostrano la di-
slribuzione degli epicentri nell'arcipela-
go delle Filippine secondo W. C. Re-
pelli. Il testo presenta le relazioni degli 
epicentri con le strutture attive di parec-
chi tipi osservate dall'Autore in una 
campagna geologica nell'aprile del 1937. 
A engono anche abbozzate la dinamica 
dell'arcipelago e il meccanismo delle 
tensioni in accordo con l'ipotesi che il 
blocco delle Filippine sia una massa 
eruttiva emersa lungo il contatto fra gli 
elementi della crosta che sottostanno ri-
spettivamente al Mar della Cina e all'a-
diacente bacino del Pacifico. I.C. V/.) 
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K O C H E I I . I A N T Z L . < ; . : (Jiiiintitnliie Inirr-
liretiilinn oj Mcgnelic unii Grariliilio-
nal tiioninlics - Gcoph. Monasha. \Yi-.. 
9 . 1. 1 0 1 1 . p p . 4 6 3 - 1 9 3 . 

In questa nota l 'Autore discute ed il-
luslra con applicazione al caso parlico-
lare di iin'anlicliiiale siniinetrica un nuo-
vo metodo interpretativo per le anoma-
lie gravimetriche e magnetiche basato 
sull'uso di valori medi I integrali I di 
funzioni convenientemente scelle delle 
quantità osservale. l/interpretazione 
quantitativa fornisce la posizione del-
l'apice, la inclinazione dei fianchi, lo 
spessore, la profondità della base del-
ranlicl inale. come pure la differenza ili 
densità ilei caso della gravità e la gran-
dezza e direzione del vellore-niagnetiz-
zazìone nel caso magnetico. ( ( ' . U . ) 

U I U ' C C E N . 1 . : Contribuì ion n In geologi» 
sismica ile Citile - Santiago de (ihile. 
Univ. of Santiago Press. 1911. p. 132. 

\ iene descritta la geologia del Cile 
in relazione con i terremoti. \ engon > 
considerale le cause dei terremoti, la 
sismicità, le linee isosiste, i movimenti 
delle fratture, ecc. \ engono anche for-
niti dettagli regionali. I risultali vengono 
basali anche -u misure geodetiche. (C . 

M.) 

A I . I . E N ( ' . . \\ .: Relation belween \l tigne-
tie Slornis unii Solar lelirily - Moli. 
Noi. 11. Aslr. Sor. . London. 1(14, 1. 
1944. pp. 13-21. 

(ili elicili delle eruzioni e delle mac-
chie solari sulle tempeste ilei campo ma-
gnetico terre-ire sono -tate studiale -ia-
lislicamenle per il periodo I9II6-I9I2; i 
giorni magnetici disturbati furono divi-
s i i n quattro c l a s s i ; i d a t i s o l a r i in g i o r -

ni nei quali granili gruppi di macchie 
allrav ci sanino il meridiano centrale, e 
giorni nei quali furono osservate eru-
zioni e perturbazioni radiofoniche. \ cu-
llerò cercate correlazioni Ira ili-turbi ma-

gnetici e gruppi di macchie, e fra i di-
sturbi e le eruzioni. I risultali sono di-
visi in e l a s s i . Se tutte le quadro cla--i 
vengono raggruppale assieme, si ottiene 
una curva senza caratteristiche, la q u a l e 

mostra perchè non vennero rilevale* pri-
ma relazioni generali fra le macchie so-
lari e tempeste ricorrenti minori. (C. 
V.) 

lìovcv l i . : I.ii ileviazione (Iella verticale 
in haliti - Mon. n. 1 di Geofisica e 
Geochimica, l.-l. Geof. Mal.. Milano. 
.1915. pp. 1116 in II", I.. 900. 
Si (ratta ili un importantissimo lavoro 

di -intesi, in cui l 'A. raccoglie, analizza 
e di-cute tulli gli elementi relativi alle 
222 misure di latitudine, longitudine ed 
azimut finora eseguite in Italia ili l f l 
stazioni, e pubblicati in relazioni par-
ziali dai singoli A. Molte delle ridu-
zioni sono stale ricalcolale per ottenere 
un insieme omogeneo. Lo studio -i 
svolge attraverso l'esame delle seguenti 
questioni: ii ) la deviazione meridiana: 
b i la deviazione ortodromica: ci la de-
viazione azimutale: il i le equazioni di 
Laplace: ei la deviazione totale: f) re-
lazioni fra le componenti della devia-
zione lutale, la deviazione totale e le 
gravità osservate, nonché li- anomalie 
gravimetriche; g 1 il comportamento del-
la superficie del geoide rispetto agli el-
lissoidi di rilerimeulo. determinazione! 
ilei più conveniente orientamento ; li i la 
determinazione delle dimensioni dell'el-
l i s s o i d e locale italiano: il il tracciamen-
to di profili geoidiei lungo meridiani e 
paralleli: Il la determinazione delle for-
mule per il calcolo delle deviazioni 
normali meridiana ed ortodromica, con 
il conseguente calcolo delle anomalie 
delle componenti ili Ila verticale: ili I le 
ondulazioni del geoide e loro rappresen-
tazione analitica. 

( oic.e si vede, la mole dei problemi 
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(rullai! (per la prima volta in 11 al ia) è 
veramente imponente, ed i risultali 
sono pure del più grande interesse. Ci-
liamo fra questi: 

I) dei tre riferimenti considerali 
(ellissoide di licssel, orientalo a Geno-
va: ellissoide ili Bessel. orientato a 
-Vl.lt Mario; ellissoide internazionale, 
orieniato u M.le Marini. è risultato che 
per l'Italia è più conveniente l'ellissoide 
iiilernazionale : 

2| alle sopraelevazioni del geoide 
corrispondono in generale anomalie gra-
vimetriche secondo lìouguer positive, 
mentre anomalie negative si hanno in 
corrispondenza delle depressioni: si Ita 
così una nuova conferma del fallo che 
ondulazioni geoidiche ed anomalie gra-
vimetriche provengono da una medesi-
ma causa ; 

3) le ondulazioni del geoide sono 
positive nell'Istria centro-meridionale. 
nell'Italia meridionale a Sud di Roma 
e nella Sicilia centro-orientale, con un 
massimo mollo spiccalo nelle Puglie: 
nel rimanente dell 'Italia si hanno ovun-
que depressioni, salvo una sopraeleva-
zione isolala abbastanza accentuala nel 
circondario di Foligno, l a depressione 
massima (limitata dalla isoipsa —Idilli 
si ha in una vasta zona comprendente 
gran parte dell'Appennino Ligure, la 
parte occidentale della pianura padana 
e le propaggini delle Alpi Orobie. le 
Alpi Lombarde, i laghi di Como e ili 
Garda ed i Monli Lessini; minimo as-
solino a Pavia I—13,2ml. Altre depres-
sioni in valore assoluto maggiori di 11)imi 
si hanno nelle regioni del della del Po 
e nella zona Ira Udine ed \quileia. 

E" inoltre riportata una discussione! 
sui residui di venti equazioni di Lapla-
ce ed è dimostrato colile e in qual gra-
do essi dipendano dalle precisioni con 
i-ili sono compilili i lavori geodetici e 
ila quelle risultanti dalle compensazioni. 
Sono determinale anche le precisioni 

delle deviazioni totali e dei loro azimut, 
i imi risultali sono poi utilizzati per il 
!'alcolo degli errori incili degli scosta-
menti fra ellissoide di riferimento e 

geoide. 
Il lavoro, clic comprende lì» ligg. e 

ha 28 tavole numeriche, è corredalo 
anche ila una complela Bibliografia sul-
l'argomento, per cui — e data la com-
pleta trattazione di tutti i problemi so-
pra menzionali — può ben essere ri-
tentilo fondamentale per ogni ulteriori' 
ricerca in questo campo. (C. M.) 

G L T I O M I U W ; B . : I nrialinns in l'Iivsical 
l'i'os/torlics It itìiin ilio l'i uri li ' s Cntstnl 
buyer» - Nat. Re- , Counc., Ani. Geo-
pli. I nion. Trans. . 1943, p. I , Washin-
gton. 1). C.. 1915, pp. 281-2112. 

Nella California meridionale è slato 
compiuto uno studio sulle ampiezze 
delle onde Pg per disianze cpieenlrali 
Ira 50 e 570 km. utilizzando 300 esem-
pi. La ricerca dimostra che in quella 
zona la velocità delle onde longitudi-
nali nello strato del granilo per profon-
dità da 2 a 18 km è \ - 5.56 + 0.001 li 
lin km/sec). Parimenti, lo studio delle 
onde Pv fornisce una velocità ili 6.0 + 
0.01 (li—18) in km/sec per il ! l l strali) 
intermedio. Nell'interno ili-Ilo strato ilei 
granilo le ampiezze delle onde Py do-
vrebbero essere circa uguali a quelle 
«Ielle Pn. 

La velocità dello Pn al disotto della 
discontinuità ili Mohoroviric a profon-
dità ila 35 a -IO km è prossima a 
8.0 km sec. Le velocità sia delle P e 
delle S dapprima aumentano con la 
profondila. Illa il gradiente diminuisce 
rapidamente: in conseguenza, le ampiez-
ze delle Pn ed Sii diminuiscono rapida-
meiile per disianze maggiori ili 2(10 km. 

Si conclude inoltre che a una profon-
dilà di circa 80 km viene raggiunto il 
punii) tlj fusione delle r u n e . A tale 
profondilà critica, ci può essere un ini-
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lirnvvisa leggera diminuzione della ve-
locilà delle onde. Menile al disopra del-
la profondità critica è necessaria una 
certa tensione minima per dare origine 
a correlili pla.-liche. al disotto di ipiesla 
profondità non esiste alcuna tensione 
apprezzabile, e la corrente plastica è 
regolata soltanto dalla viscosità del ma-
teriale. (C. M.) 

V E S T I N E E . H . e D A V I D S N . : Analysis 
ami Inlerpretation of Geomagnelic 
Anomalies - Terr . Magli, and Alni. 
Elee. Baltimore, Md. 50, 1. 1945. 
pp. 1-36. 

Viene disrussa l'analisi e l'interpreta-
zione delle anomalie geomagnetiche. 
Particolari procedimenti vengono de-
scrilli per -limare la profondità e la 
potenza di giacimenti magnetizzati, con 
l'uso di tabelle e grafici dei campi di 
modelli semplici. Vengono derivate re-
lazioni fra le componenti superficiali 
del rampo delle anomalie, usando la 
rappresentazione delle anomalie per 
mezzo delle serie di Fourier. delle serie 
di Fourier-Bessel e delle serie di poten-
ze. Viene anche descritto un metodo 
basato sull'analisi dei campi magnetici 
superficiali per mezzo di integrali. Altri 
metodi vengono forniti per fa stima del-
la più probabile profondità minima e 
massima delle sorgenti magnetiche sotto 
la superficie terrestre, usando misure 
del rampo alla superficie. La localizza-
zione delle cause non può essere deter-
minata in maniera univoca soltanto da 
dali magnetici. \ iene anche indicato 
l'uso dei gradienti del campo nella lo-
calizzazione delle cause delle anomalie. 

(C. l/.l 

G C T E N I I E I K ; L Ì . : Amplila<les of Surfnceì 
II ares and Magnilades of Slialloiv Ear-
llii/iinkes - Bull . Seismol. Sue. \nie-
rira, Berkeley. Calli'., 35. 1, 1945, 
p. 3-12. 

I no studio delle ampiezze delle onde 

superficiali aventi periodi di circa 20 se-
condi viene impiegato per migliorare il 
calcolo della grandezza di terremoti 
lontani. Risulta che per disianze epice.v 
Uali fra 20" e 175" le ampiezze medie 
osservale corrispondono molto da virino 
a quelle calcolale con un coefficiente di 
assorbimento k = 0.0003 per km. Per 
iragitti completamente fuori o dentro il 
barino del Pacifico, è k - 0.0002 per 
km. mentre per tragitti tangenti al -uo 
contorno, Je ampiezze delle onde super-
ficiali con periodi di circa 2(1 see. pos-
sono essere ridotte di 2/3 o anche più 
(ili casi estremi anche di 9/101 per ri-
flessione o rifrazione di energia. Simili 
sismogrammi di terremoti nel primo 
strato possono essere assumi quali indi-
re di una profondità ipocentrafe inter-
media. (C . M. ) 

ROTIiÉ j . I\: Séisnies el voleans - Pres-
se- L niversilaires de trance , Verninole 
1946, p. 136 in 16". 45 F r . 

Questo volumetto, che fa parte di una 
Collana di divulgazione, è concepito in 
modo da mettere al corrente anche un 
profano del campo di ricerca della Si-
smologia e della Vulcanologia, dei pro-
blemi più importanti ad esse connessi 
<> dei modi con cui vengono affrontati 
e studiati. La forma semplice e piana 
non va però a discapito de! rigore del-
l'esposizione per cui la lettura riesce 
interessante pure ai cultori della mate-
ria. anche perchè continuamente corre-
dala ili esempi ed esposizioni di casi 
particolari scelti con molla opportunità 
(è ben ilota la competenza in materia 
del! A., sperimentata e acuita di senso 
pratico alleile nelle sue funzioni di l)i-
rettore del Bureau International de Sèi-
sinologie). 

Le prime 100 pg. sono dedicale alla 
Sismologia e divise in <juatlro capitoli, 
riguardami rispettivamente: 1". Lo stu-
dio macrosismico dei terremoti. 2". L e 
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«indr - i -miche. loro Iraietlorie. costitu-
zione ili lI"i111inni della l'erra, la-i prin-
cipali per lerrenioti superficiali e pro-
fondi. sismografi. 3". I.a sismicità della 
l e n a , culi particolare riguardo alla di-

stribuzione dei terrenioli normali , inter-
medi e profondi. 1". Le eause dei ler-
remol i : è questo il capitolo più interes-
sante. perchè vi sono menzionate le teo-
rie più moderne, compresa I ipotesi del-
le correnti di convenzione, teorie della 
deriva (lei continenti, ecc. 

Le ultime 3(1 pg. trattano dei vulcani, 
descrivendone le caratter i - l idie , la ci-
sti ihuzione geografica, le cause, le con-
nessioni con i lerrenioti . i fenomeni se-
condari e l 'organizzazione dei servizi di 
sorvegliali/a per prevenire i disastri. 
Inoltre, coinè esempio della vita di un 
vulcano. \ iene di'scrilla quella del V e-
-uvio. dalla prime notizie storiche lino 
al giorno d'oggi. ( C . M . ) 

H o v i i K i n s k i \ . K . : MUrosehmic IHs-

I t i i b i t n c i ' s imi/ i l i ' ' i i ' Caiisvs - \c. Se. 
I . l i . S . S . . Pulii. Iiist. ijóism. ii. 1211. 
Aloscou, 1916. 

I mierosisini osservali quoiidiaiiainen-
le nei sismogrammi non hanno ricevulo 
lino al giorno d'oggi una spiegazione 
sufficiente. Fuori duhhio è però I esi-
stenza l'i lilla relazione fra i cicloni in 
regioni costiere oceaniche e 1 aumento 
ilei inicrosisiui in parli diverse del con-
linenle. 

Scopo del pre-ente lavoro è -tato 
ipii llo di trovare il modo di determi-
nare li' coordinale dell 'origine dei nii-
rrosisini e ili usare queste coordinale 
per un confronto con le carie sinottiche 
corrispondenti . Vennero perciò studiati 
i t'orli niicrosi-ini del li marzo l (J38. 

Dai sismogrammi di l'ulkovvo, Mosca 
e Svvcrdlovvsk -i potè staliilire che i ini-
crosismi con periodo di 1*6 sec erano 
sovrapposti ad oscillazioni con periodo 
di 8 sec. Da questo latici l 'Autore fu 

condotto a concludere elle le coordinale 
del l 'origine ilei microsismi dovevano 
essere ricercale usando le oscillazioni 
di questo periodo. 

Successivamente i microsismi ili varie 
parli ilei sismogrammi delle 3 predelle 
stazioni vennero solloposli all 'analisi 
armonica per le tre componenti NS. 
FAN . /. Allo scopo vennero scelli traili 
corri-pondenti ad un intervallo ili 1(1 
sec. In queste condizioni il quinto ar-
monico dovrebbe corrispondere alle 
oscillazioni medie dei niicrosisiui. Le 
prime ricerche in questo senso porta-
rono ai seguenti risultati : 

1. — L ampiezza massima dei nii-
crosisini per le stazioni ili l'ulkovvo. 
Mosca e Svverdlovvsk corrisponde al 
quinto armonico. cioè al periodi) 
T 8.(1 sec. 

2. — Le ampiezze della compo-
nente MS a l'ulkovvo e Mosca supera 
quella della componente l'W . Le am-
piezze delle (lue compoiienii \S ed F.W 
a Svverdlowsk sono approssimalivainen-
le uguali . 

Succes-iv anienle dalla formula delle 
oscillazioni medie e seguendo le due 
componenti orizzontali registrate in o-
gninia delle Ire precedenti stazioni ven-
nero determinale le proiezioni dei mo-
vi mi di un punio della siiperlice 

lerrestre su un piano orizzontale. (Jue-
sle proiezioni mostrarono in ogni caso 
la forma ili un'ellisse più o meno al-
lungata. con l 'asse maggiore nella dire-
zione ili provenienza. 

Da queste direzioni vennero ricavali 
gli azimut di provenienza e quindi con 
le relazioni di trigonometria sferica, le 
coordinale dell 'origine dei microsismi. 

Disposte queste coordinale sulla caria 
sinottica del 5-6 marzo 1938, si trovò 
che i microsisllli avevano la massima 
ampiezza quando il centro del ciclone 
passava all 'estremità setlenlrionale d. Ila 
Penisola Scandinava, e quando il fronte 



ma I.NHUM 151 

freddo ilrl ciclone seguili) ila folli velili 
orridi aitali si avvicinava dall'oceano a! 
eonlinenle. .Sempre sulla base delle 
coordinale delerniinate collie sopra, 
l 'area inve-lila dai mierosisnii venne 
anche localizzala a sud del centro del 
ciclone. Que-lo risultato indica die l'o-
rigine dei mierosisnii in questione è 
siala la regione dei forti veliti freddi 
sulla fronte fredda del ciclone, pillilo-
sto clic il silo centro. 

Allo scopo di chiarire questo risul-
tato della massima importanza, furono 
esaminali i niicrosismi di sette stazioni 
sismiche nell'anno 1911. ricavandone la 
distribuzione degli azimut per ogni 
illese deiranno. Onesti azimut indica-
rono l'esistenza di due regioni l na. 
per le stazioni di Pulkovvo e Svverdlow-
sk è la Scandinavia occidentale, e l'ai-
ira è la Scandinavia meridionale per il 
rimanente delle stazioni sismiche esa-
minale i lrkutsk. Tashkent. Tbilissi. 
Baku, ad eccezione di Makeevka. ohe 
per la sua posizione geografica risultò 
essere alleila da entrambe lo regioni i. 
C.o-ì i dali del 1911 dimostrarono che 
l'area origine dei mierosisnii era loca-
lizzala nella penisola Scandinava. 

Un confronto della posizione dell'ori-
gine dei forti microsismi del 1911 1 per 
gennaio, maggio e novembre) porlo 
una M i l l a di più alla conclusione della 
loro probabile connessione con la posi-
zione del Ironie di aria fredda in un 
ciclone. Questa supposizione è avvalo-
rala dalla circostanza che questi venti 
freddi hanno una componente vellicale 
spiccala elio investe forti-metile la calc-
ila di montagne lungo la costa occiden-
tale della Scandinavia. 

Nessuna relazione viene invece tro-
vata fra l'ampiezza dei niicrosismi e la 
pressione atmosferica nel centro del ci-
clone. o le pressioni sulla Penisola 

linava. (C. M.) 

1.1.1 u P. : />'ci rlojtju-inenis illuderne* de. 
In !>ntvimctriv - Gaulhicr - \ illar-. 
l 'ari- , PI 17. p. 2l'I in lì". Illlll |-'r. 

(imi la eiimpcten/a che gli deriva dal-
la progettazione e costruzione del nuo-
vo gravimetro che porta il suo nome, 
dalla lunga serie di misure effettuate 
in Europa, in Africa e soprattutto in 
Asia, e dallo studio approfondito dei 
problemi connessi con l'interpretazione 
dei risultali. l 'A. si propone in quest'o-
pera di esporre gli sviluppi moderili 
della gravimetria, con particolare ri-
guardo ai nuovi metodi di misura della 
gravila, od alle conseguenze deducibili 
sulla fonila della Terra e sulla struttura 
della sua scorza. Nella prima parie, che 
riguarda i melodi moderni delle misure 
relative di gravila, vengono esposti sin-
lel ieameiite i perfezionamenti apportali 
alle misuro col pendolo, nonché i con-
cetti informatori, le particolarità co-
struttive. i pregi e i difetti ilei gravi-
melri stillici, dinamici, baronielriri e 
dell'apparalo di Veiiing-Meine.-z por le 
misure iu mare. 

La seconda parie, relativa alla spiega-
zione dei risultali e applicazioni, è mol-
to più estesa. Dopo un richiamo dei 
l'istillati ottenuti dalla Geodesia con le 
misure gravimetriche nei riguardi della 
forma della I o n a . l'A. descrive in ma-
niera mollo chiara e rigorosa le varie 
influenze dalle quali è necessario libe-
rare i valori osservali: altezza della sta-
zione. irregolarità della superficie terre-
-tre. masse superficiali lonlaue. \inpia-
ìnenie v iene spiegala e discussa I es-
senza e l'iinporlanza dell isostasia. di 
cui vengono sottoposte ad esalile critico 
lo varie ipolesi. Dopo alcuni capitoli di 
natura geodetica, riguardanti i valori 
normali, anomalie, geoide, deviazioni 
della vellicale, ecc., l 'A. affronta in 
pieno il problema più importarne dal 

li vista geofisico: lo deduzioni 
la geologia profonda. Premesso un 
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esalile critico tirile ipolesi. dal punto di 
\ isla geofilico, ed esposti i fondamenti 
teorici. I A. passa io rassegna i più im-
portanti casi particolari, ed espone con 
un'acuta discussione critica i risultati 
più significativi ottenuti negli ultimi 
tempi dai vari ricercatori. Chiude il li-
bro un capitolo sull'applicabilità delle 
anomalie gravimetriche nelle ricerche 
ili geologia superficiale. 

L'opera è veramente meritevole di 
esser conosciuta da chiunque desideri 

essere informato sui progressi moderni 
ne! campo della gravimetria, e sarebbe 
degna di menzione se non altro perche 
raccoglie risultali ed idee esposti in 
pubblicazioni diffidimeli le rintracciabili. 
Ma il pregio principale dell opera è lo 
spirilo critico che ne informa ogni pas-
so. per cui il superlluo è eliminalo e 
per quanto vi è esposto sono anche -li-
bilo chiari al lettore i limili di validità 
e di realtà, nonché il significato ila at-
tribuire alle deduzioni. (C. M.) 
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